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el'emozione dell'animo. Era uno spettacolo su- 
‘blime, imfaPe&giadile, ‘per Ggni dhdetiatafoe 
IR (Corr. mercantile.) 
— La serà ‘del 6 maggio, verso le ore 9 34, giun- 
gevano in Susa i due battaglioni di guerra della 
brigata Aosta, Tutta la popolazione accorse feste- 
vole ad incontrarli. Il sindaco, coi consiglieri wu- 
nicipali, il comandante militare di Susa, cogli uf-. 
ficiali del comando e de! distaccamento, e l’affi* 
Cialità.della-legione anglo-italiana si recavano a 
tale scopo alla ferrovia, ed ivi scambiaronsi reci- 
proche: ‘parole! di ‘coriliale affetto. “It battaglione | 
della guardia; nazionale era sotto -le.armi. 
qh'ampia.facciatà dello-spedale civile; che » fron- 
teggia la strada per la quale sfilavano, era. stata 
illuminata, per cura del municipio. Aquartierati i 
soldati, il sindaco radunò {utta l'ufficialità nella 
pila miapainalo, ove in mezzo. ai rinfreschi furòno 
fipetuti caldi eyviva dl're'ed'allesercito.* +‘ 
‘‘Pubblicazi di É comparso in Genova il primo 
foglio di safgiò di ‘una rivista ebdomadaria “fran- 
cose coltitol0L L'Itatie"LL‘Gonticne a ppufito; fra 
l'altieicose) il principio d'una'tranazione delle que: 
stioni italiane. ‘Appariscelispirato da calde simpa. , 
tiè versozil nusiro;paese: esverso.la causa, liberale | 
in;genere ; e, questo nuovo. confratello. salutiamo 
augurandogli Lungo e. prospero Corso... ,;5 
») Necrolggia. Lettere di Firenze annunciano la 
Morte, quasi:improyvisa del celebre pianista Adolfo 
FAERRATE Colpito dal tifo, gli argomenti dell'arte 
Mrs ANSA AMODIO. rs 
‘spie aoCAMERA DEI DEPUTATI.,, ;;. 
s, Presidenza,;del presidente, BONCOMPAGNI 
î Tornata del 7 maggio. 
vba seltutarimeomincia alle due meno un quarto. 
Le tribune ele gallerie sono: ancor molto frequeriti 
di pubblico. Cavallini dà lettura del verbale, che | 
è quindi approvato salle due. Sono presenti. tutti | 
AVIDIszi ooo pornt gelo 
Nella tribuna dei diplomatici, vediamo gli am- 
bascidlori di Francia ed Inghilterra... 
LEI pit comunica una lettera del sindaco, 
relativa alléifesie per to Statuto. ? > 
Seguitò delle interpellanze sul ir'attgto dì pace. 
Il presidente: La parola è al dep. Mamjani. 
Terenzio Hamiani. (Movimento d'attenzione) 
Dopo i discorsi già futti, i0 non aggiungerò che al- 
cune, iderazioni sulla Sentehza più genè re- 
catà PANCETTA ai Hana ALIDA da 
di Parigi non ci giovarono' per nélla, che l'attività 
somma dei nostri \plenipotenziari e la discussione 
inirodottasi nel congresso.sulle cose italiane nè al 
Piemonte, nè all'Italia portarono vantaggio; che la 
fagfianiîna abnegazione di questa provincia fu 
nulla pel Yene della patria. Sentenza che io dico 
fngiusta, perniciosa al paese. Alcuni con melani- 
conico aspetto e modi singolari vanno ‘dicendo 
ehéiessi fto troppo veritieri profeti è: che i-fatti 
vensero.oggi a!confermare jam plissimamente .i loro 
dolorosi vaticini. Io mi appresto ad altamente 
smeni li profeti della sventura... » 
e conferenze compiutesi a Parigi hanno posto 
suggello ad un fatfà Cento Ed'inricusabile : che la 
Russia rimase perdente e fu costretta. ad accet- 
tare le condizioni della pace ,* quali le venivano 
proposte, La. Russia rivelò. a ticiasenno da sua in- 
his: debolezza ed, ai pensalori. dimostrò  nuova- 
mene questa verilà che, quando ogui cosa suc- 
cou al.di degtro ,, mal si, resiste. al di, fuori, 
e che'una mezza civiltà è più fiacca d’una piena 
nabari A A io della Russia, fu rotta 
a lega, del” \ord, fu disciolto. il patto della Santa 
Alleanza. Crollò, si. fiaccò. il fondamento primo, 
cuì si appoggiavano le monarchie, assolute, per 
PA Jaeg, LA Russia ha perduto, il 
supremo, patrocinio che esercilava, sull’ Alemagna; 
sara lo eni à, pure quandochessia la necessità 
‘| passare dalle speculazioni alla pratica, d'appli- 
gare.i principii, di accostare i fatti alle idee... 
“Eito gle poi dimostrò alla. Gran Breiggna 
che, quando, una nazione, si applica solo ai com- 
merci, da e industrie, corre pericolo dì lasciar 


logorate la vigorezza e magnanimità anfica ; che 

nessuna nazione può starsene, solitaria nel mondo, 
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denza, nia la vita e la rappresentanza nazionale. 
Non altra politica. pud.essere feconda per l’In- 
ghilterra che; quella, di, aiutare Ja libertà degli 
altri popoli, ed io eredo che, a breve andare, 
fiell'Etifopa civile,’ e te%eseludo 1° Russia, non 
rimariaà ‘alifo'reegimento fssotuto’eHe quelto del- 
Iatasuria "la quale! potenza, ‘per la'ettfogeneità 
‘@strema’ ‘degli elementi ’che la compotigono, nor 
potrà miiraccostatsi dd altra forma ‘di governo. 

“Pet 16 pallide tunié petd èhe si agitano intorno 
slNéssa,'Ntpoli! Firenzò, Roma, Parma, Modéha; 
questa Setta tion è Bliona ‘e stdrd a vedere quatito 
grantetipo' potriànò ‘ancora goverdare in ‘tti 
modo’ WPbfititio éd'assoltitatnente illiberate: (Risa 
ACILIA SAL ARP INA 
“Mar did ‘pur voro tutto questo; é perchè doleval 
iiîò hei profolidere tesofi è sangue? Per accrescer 
[a Reiter Rel Francia? Per citcondare ‘di 
crt pindore ina Giù forte dittatàra? ‘lo ti 
sporderd a dostoro chesessi prendono lé cose alla 
leggieta e superficialmente è noò emranb nel Va: 
dollo ; risponderò che le armi‘ piemontesi in Cri- 


E ——— ero sth 
mea cembatievano per sé, per la patria, pro @ 


et fociss*chellà esse Méomprarono l’oriore ela di 
dio d del paesé; (Brofferio domanda la pa-. 


gnità | e ; 
rola) chè là gonquistarono per sempre la quiete 
nostra, la perduranzà delle nostre libere istitu- 
zioni, senza la quale noi vivremmo una vita poto 
dissimilò. dalla mbrie. (Bkavo! bravo! l'oratore è 
ascoltato con molta attenzione e simpatia) 


(Sé alchnodubita di'cid;. io ricorderò le. inole- 


stie, le querele, che il nosiro governo.era costretto 
pel passato od a tollerare con ingiuria od a re- 
spingere con ifalica, e che ci venivano dalla di- 
plomazia di, una potenza .a noi vicina. E se ciò 
ayveniva prima. della guerra, lascio immaginare 
quale .sarebbe ora lo stato nostro, sè non ci fos- 
simo ‘provveduti di forti e durature amicizie, se 
non ti fossimò saldissimamente uniti ai rostri al- 
leali con segnalati servizi. (Bravo! bravo l'ade- 
sionie) E parini ina contraddizione questa di ral- 
legraîsi e ‘compiacérsi ‘ad: ogni momento della 
reintegrata fama: del cnostro.esercito», dell'onore 
nostro»ristorato. im. vista dell'Europa e di biasimar 
poi il. falto., onde quella. gloria ebbe origine., e 
dirci ch’esso riuscì inutile affatto al bene del Pié- 
monte e, dell’Italia. (Bravo !) 

Ma quando parlerai tn - delle conferenze? Non 
furono deluse. lè nostre speranze, delusa la nostra 
aspettazione ? Non' fu il parto della’ montagna? 
Circa le:èorferenze, non potrei dire'meglio nè di- 
fersamente dalle bellee persoasive parole del de- 
putato Buffa e dalle dichiarazioni franche ed espli- 
citendel presidente del consiglio; ma non nascon- 
derò la mia. maniera di vedere, Sè ai mali‘d’Italia 
volevasi un rimedio efficace e presentaneo, si dovea 
cerlo ricorrere ad altro medico che ad un con- 
gresso. La diplomazia, ai dì nostri, ebbe di molto 
altenuata la sua virtù dalla pubblicità e dalla li- 
bertà della stampa, massime circa l'opera collet- 
liva di molti Fappresentanti, ‘ciascuno dei quali 
d'éve; per amor della pace, piegare e-cedérein un 
senso o nell'altro; siechè si può dire che l'ufficio 
di un congresso somiglia molto all'opera di una 
buona massaia che rammenda ed aggiusta alla 
meglio cose logore e vecchie, ma che non può 
mai farne di nuove. (Zlarità), Raramente. poi in 
un congrasso ‘politico si accolsero diplomatici di 
natura così diversa, come in quello di ‘Parigi. I 
musulmano era allato del cattolico, questo del 
protestantid è dell’anglicano; vi ‘enanio rappresen- 
tali: gdverni costituzionali, assoluti e ‘leocratici; vi 
erano rappresentati i costumi, si può dire, da un 
capo all’altro dell'Europa. 

Non si' polevanò aspettare cose maggiori che la 
conferma e la registrazione delle condizioni già 
consenlite. Ma vi si compiè anche un fatto di gran 
rilievo, Voglio dire la splendida testimonianza del 
progresso della causa ‘italiana , nello spirito delle 
popolazioni ‘e nell'opinione anehe dei più mode- 
frati. E questo gran fatto lo ritenete voi come un 
risultato minimo? Non andate con ciò in contrad- 
dizione colla massima che l'opinione è la. regina 
del mondo? Le nazioni risorgono e col valore del- 
l’armi.e.per la viriù delle idee. Non ricorderò che 
la batlaglia di Navarino. 

fold erano i punti che potevano éssere com- 
presi sottò l'afticolo quinto delle proposte di pace. 
Perchè dungne, appena toecatosi del Belgio e 
déllà' Grecia, si vente subito ‘all'Italia ? È questa 
forse la sola nazione Oppressa ? Pur” troppo no. 
Era forse la questione italiana subbietto più sem- 
plice e maneggevole , non irritativo e su cui .sa- 
rebbe stato facile cadere. d'accordo ? Si può dir 
certo il-contrario; ma vollero occuparsene , ri- 
spondo io, perchè ì destini della penisola sono 
maturi, perchè l'opinione pubblica li spinge in- 
nanzi ed il nostro itiviato seppe con zelo ed abi- 
lità-giovarsehe allamiente. | 

La sperchiata ‘vita politica del Piemonte, l'uno- 
rata comparsa. del nostro: vessillo tricolore fra le 
schieré fraheesi e britanne, fecero. rivolgere su di 
noi.gli. sguardi dell'Europa,i.è la stampa di-ogni 
paese ; non cessa mai di occuparsi. e preoccu- 
parsi delle nostre cose. Nè sono articoli di gazzette 
radicali, o programmi di conventicole, o scritture 
di soppiatte cospirazioni,.ma è il pensiero generale 
dei savit é dei buoni, déi governi come, dei po- 
poli; della diplomazia ‘e della democrazia. E se 
questo parrà risultato tenuissim0 ègli oppositori, 
aggiùngerò ché al'di là della Manica; il ‘capo del 
partito ‘tory; il venerabile lord :Lindhurst, prepa- 
rasi a caldeggiare la causa italiana colla facondia 
e.l'autorità della sua parola. 

Ieri stessorun;dispaccio ci recava che nel par- 
lamento inglese i ministri. della regina parlavano 
per l'Italia, e pure in questo puuto forse alcun 
altro oratore Stà perorahido per î nostri conculeati 
diritti. (giravo! bravo!) Questa è la segreta ca- 
gione pef’eui fù introdotta nel congresso ‘la' qui: 
stione italiana’ (E plettipotenziari! austriaci presero 
ogni Juporcantela perchè le' ponte fossero ben sug- 
gellate, ipierchè non vi;avessero . apcesso le esterne 
vociferazioni, @ si tenevano) sicuri che il nome 
dell’Italia non sarebbe. mai stato; pronunziato là 
dentro; ma il conte di Cavour colla sua franchezza 
e la sua veracità ha spalancate quelle porte e fece 
echeggiarè nell’aula del congresso le' mille voci 
che gridano: all’ Italia: Salve magna parens, è 
tempo; ‘grati tempo ‘che la ‘prima ‘nazione ‘del 
mondo, la veneranda figlia di'Rbffày sotîragga al 
giogo l'infelice capo dicessi ‘di vivere:quasi ex lege 
e:senta 'anch’essa il beneficio di leggi giuste'ed 
umane. (Applausi vivissimi) 99 VRP is 

+ Questa è l'espressione della cosciénza univer- 


sale;.è questa una dichiarazione del. nostre diritto 


in mezzo, al congresso. Se a voi sembra cosa 
minima e di, nessun conto per la patria nostra, io 
la penso diversamente. on pas arono dieci anni 
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LE role fotte è decidi ne o Tuaioe 
vemo ogni contalto, ogni colloquio cogli siranieri,. 
i dell& patria fiostra in- 
‘a 0 con pietà oltrag- 


te di un governo ita- 
i PRginegni delle 
» 8 vi siede.con diritto 
: cose d'Oriente, di far spedire legni 
armati alle foci del Danubio e di apparecchiare 
ana costitùzione alle provincie danubiane le cui 
popolazioni, con dolce meraviglia, ricoveranno 
questo beneficio dall'antica loro madre, giacchè 
vol sapete »che, esse sono un generoso rampollo 
di sangueritaliano..(.Bravo/) 

Sono, Appena, due anni che il Piemonte pareva 
scusarsi, delle suò istituzioni; oggi esso chiama a° 
severo giudizio i suoi antichi querelanti e ne, de- 
scrive le colpe e la tirannia, e nessuno sorge a 
difendere le nazioni incofpate. Due anni soho il 
Piemonte era wecusato di spiriti irrequieti ed a 
lui si dava ragione d'ogni sommossa 0 cospira: 
zione; oggi esso rovesciaUla calunnia sul capo 
dei.suoi avversari » ©@questi son conosciuti come 
la. vera. causa d'ogni. miseria e d'ogni disordine. 
( Bravo } bravo!) Il conte di Cavour, con felice 
ardimento e inspirato .dal primitivo: diritto as- 
sunse ufficio di patrocinatore degli; oppressi po- 
poli italiani. Quell’ufficio nuovo ed insigne fu nel- 
l'opinione europea confermato e ratificato, come 
un' diritto ‘che'va da se ‘& registrarsi nel codice 
comune delle ‘genti. ( Bravd!) NÉ il nobile ufficio 
fuggirà ‘più dalle:manî di questo priricipe ‘e di 
questo governo; e sè aleuno domandasse ai mi- 
nistri. del..re «che. proferiscano le carte del man- 
dato, essi |pottebbero rispondere che il preziosò 
chirografo lo. tengono. dalle mani, della natura; 
seritto col sangue dei piemontesi nobilmente ca- 
duti combattendo nei piani lombardi e sotto le 
mura di Sebastopoli! ( Bravo! bravo! applausi) 

Questo .è il frutto che dobbiamo alle conferenze 
di Parigi; e se gli oppositori persistono nel giu- 
ditaf Queste, “ome'cuse inutili al belle del Pie: 
monte e dell'Italia, io ripeterò' che il mio. criterio 
è diverso’ dal loro, Non’ altro mi resta ‘a dire “che 
scongiurare i. ministri a. serbare- intatto ‘il nobile 
ufficio! \di rappresentare; gli oppressi popoli. ita- 
liani, ad. accrescerne ogni, giorno l'efficacia è i 
frutti, colla operosità di magnanimi fatti. Le cose 
sono Irascorse a termini tali che o vi bisogna re- 
trocedere e soggiacere od andare innanzi ed ese- 
guire con franchezza ed efficacia la legittima e 
generosa ‘opera assegnatavi dalla buona fortuna 
d'Italia, anzi dalla visibile mano di Dio. (Vivis- 
simì applausi nella camera e dalle tribune) 

Brofferio : L'onorevole  preopinànte fece un di- 
scogso pieno tti olezzanti fiori colti noi giardini di 
Arcadia... (0h! uh! rumori}iNon so perchè que- 
sli bisbigli. Se all’oratore di. una piccola mino- 
ranza non è conservata la libertà io rinuncio alla 
parola. (L'oratore si siede), | 

Il presidente: Non avendo cella, falta nessunà 
imputazione personale, le interruzioni non erano 
lecite. Il presidente gli manterrà tutta la libertà. 
(Parli! parti!) i 

| Brofferio: "Io ho espregsa la mia opinione in 
termini ragionevoli; se la «camera non divide i 
miei sentimenti e non vuol -dasciarmi libera la 
parola;.. (Ma parli parli!) Se la questione: si ri- 
duce a vedere se il conte di Cavour abbia fatto 
bene o male-a parlare nel. congresso, io dirò che 
fece benissimo e che glieng sono grato; ma la 
missione era difficile, spinosa, e da non sperarne 
nessun risultato, e questa siluazionò l'aveva ereata 
egli stesso. 

Rispondendo poi a Mamiani, dice che non ri- 
velò debolezza la Russia, la quale stancò per due 
annî tre potenze alleate; che, se il presidente del 
consigliò. si:rallegrò dei vincoli rannodati tra la 
casa di Savoia e quella di Romanoff, e se la poli- 
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“tica della Russia.fu sempre fayorevole al Piemonte, 


non sa perchè dobbiamo rallegrarei del di leiin- 
debolimento. (Si ride) I benefici del Pie;noute 
derivarono sempre da ostilità tra Francia ed In- 
ghilerra, tra Francia ed Austria; dalla loro al- 
leanza, le ‘hazionatità nulla hanno ‘da sperare. La 
nazione piemontese è ab antico bellicosissima e 
la fama del nostro esercito non aveva bisogno di 
essere reintegrata. (Pravo!) Che se'si vuole accen 
nare ai disastri di Novarà, si parli di discordie ci- 
vili, di disgrazia patria, chè i soldal fecero come 
avevan fatto a Goito ed a.Pastrengo. (Bravo! dalle 
tribune) L'opinione è sì regina del mondo; ma 
essa fu già illuminata da tanti martiri italiani e 
non aspellò ora a manifestarsi per mezzo degli 
oracoli di Hibner, Manteuffel e Orloff. (Si ride) 
Gli articoli dei giornali non sono sufficiente com- ‘ 
penso ai ‘tesori spesi èd al sangue sparso. Il conte 
di'Cavour? per parlare dell'Italia ebbe bisogno di 
Clarendon e Walewski e la voce suaffion fw poi che 
Imozzicata è tronca. 4 E 
Ripeto che, quanto at diplomatico, fece tutto ciò 
che si poleva aspeltare; ima: tornò come era an- 
dalo;.e quando.si prese 1 parlare dell'Italia, alcuni 
plenipotenziarii dissero che non avevano istruzioni 
e non. ci fu nessun spalancamento di porle.. (Ila- 
rità) Quando , l'Inghilterra e la Francia ci. man- 
detanno in aiutoLflotte ed eserciti allora dirò che 
le‘portò furono spalancate. L' Italia fu conosciuta 
in Francia non da ora, ma dopo il 1848, depo.la 
lesistetiza di Venezia dopo le battaglio di Roma ; 
ilvgerieralé Oudinot stesso proclamò ‘il valore ita- 
liano. Due anni sotio eravamo in situazione grave, 
ma non'avviliti nè prostesi; respingo quiridi quélle 
parole enme piemontese è come italiano. (Bravo!) 
Se bastssero diseorsi di ministri ne avremmo 
molti; ma gli oracoli del ministero inglese non. 
furono mai oracoli di Delfo,ma dell’ antro di Tro- 
fonio. (2tarità)1 protocollisti del congresso dissero 
che altrimenti la rivoluzione avrebbe alzata la te- 
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sta. Vi. erano selle potenze,, ottava. laegivoluzione ; 
e dRESAO tillo Bivenzia Maio Pro merito 
i popoli dell'Europa. La Presse d'oggi reca il 
testo di un trattato fra l'Inghilterra Ja Francia e 
l'Austria per l'osservanza del trattato precedente. 
Vi'è l’Austria che non ha cofnbattuto; noi” no. 
Spero che il. contè di Cavour dileguerà questa 
nube; se no, mi permetterò di dire al {dep. Ma- 
fniani che le conseguenze da lui preconizzate co - 
minciano-con-infetici auspici; — regge 

Cavour: Nel tratiato del 30-,aprile, si dichiarò 
che l'impero ottomano era ammesso a far parle 
del coficerto europeo. Alcune potefize vollero an- 
dare più oltre e cons-derare come un casus. delli 
qualunque atto' di aggressione’ contro l'impero 
suddetto, in Europa, in Asia, in Africa. Alla Sar- 
degna non conveniva andar tant’ oltre e quindi si 
astenne dal dare sanzione maggiore al principio 
dell’integrità. 

Cadorna: €. eccita il presidente del, consiglio a 
dar lettura: della nota e,a dare qualche, spiegazione 
circa insinuazioni di giornali esteri. che.il Pie- 
monte fosse invitato ad allontanarsi dalla politica 
che professò fino ad ora e che è consegnala in 
provvedimenti legislativi ; insinuazioni che fe- 
cero nascere dubbi in alcuni, speranze. in altri. 

Cavour: Dopo l'accusa di timidità faltami. dal 
dep. Solaro, credo. anzi indispensabile il dar pub- 
blicità alla tota, Se la‘camera' vuole che io hè dia 
lettura... (Sì! sì! il presidente el consiglio da let: 
tora della notà, quindi soggiutige:) In lempi tora 
già lontani, il Piemonte venne infatti consigliato è 
invitato.a riaprire trattative con Roma, sulle basi 
però dei soi libeni principii, del concordato . del 
1801, Queste‘invito non venne, ripetuto. . Ullima- 
Mente mi trovai in contalto con, uomini politici 
distinti, 0 pel posto che occupano, o per la iparte 
che presero a passali eventi ; pochissimi mì consi- 
glidrono a ‘mutar politica, l' immensa maggio- 
ranza fece plauso'ai nostri principii. Doe, ‘di cui 
onoro l'ingegno ‘ed il carattere, insistettero;dicen- 
do massimamente che la nostra condotta dava ai 
cattolici un argomento: contro ia libertà. Feci ad 
essi'una identica risposta. Se la eamera me lo per: 
mette, la ripeterò. (Sì, sè!) Dissi che io.non era in 
principio alieno da nuovi negoziati, ma. perchè 
questi possano riuscire, bisogna che le due parti 
siano in disposizioni favorevoli e nè Roma, nè, il 
mio paese lo sono. La core di Roma, dopo l’im- 
mensa vittoria che ha ottenuta” e che ristabilì* Te 
relazioni del mediò evo fra stato e chiesa; ‘non è 
sperabile che'sia disposta ad accordi ragionevoli. 
Il momemio non'sarebbe dunque. adattato. (Ade- 
stone ed ilarità su tutti è banchi): 

Aggiunsi poi francamente che, nel. caso. d'un 
accordo definitivo, bisognaya anche concedere 
alla chiesa maggiorlarghezza, farle godere di tuite 
le libertà ; e l'opinione pubblica non è da noi di- 
Sposta‘a queste concessioni. (Ilarità) Le condizioni 
dello staio romano sono assai infelici, e questo 
(rivolgendosi a'Solaro) ‘nòn 10 negarono | ilem- 
meno 4 ‘mie interlocutori. Ciò produce un'senti- 
mento! poco'favorevole..al ‘sovrano temporale di 
quello:stato, ilehe nuoce anche.al. sovrano ponte- 
fice. Ma dovete distinguere, si disse. Jo disringuo, 
voi distinguete, (ilarità) risposi, gli uomini colti 
distinguono, ma le masse è impossibile: L'irrita- 
zione contro il governo nuoce all'influenza del 
pontefice, e l'opinione pubblica non è disposta a 
concessioni. ‘Aspettiamo che sis affievelita la me- 
moria ‘del concòrdatò austriaco e che siano mi- 
gliorate le tondizioni dello stato romano. (Marità; 
bravo!) Nessuno deî miei interlocutori replitò. 
Posso accertare che molti, già»avvezzi:a giudicare 
severamente la nostra condotta, ora l'approvano ; 
e ciò, non,lò dobbiamo a noi, ma al.concordato 
austriaco ; il che mi conduce ad una conclusione, 
che mi ravvicinerà un momento al dep, Solaro; 
(ilarità) se dal iato filosofio'e religioso lamento 
quel concurdato, dal tato politico devo unirmi ‘al 
dep. Solaro ‘per fargli plauso. (Bravo! brato! 
ilarità). i | porbi 

Mamiani: (E come italiano e come ‘onorato 
«della cittadinanza piemontese, ho a cuoré: la glo- 
ria del patrio esercito, ,e nessuno più di me è per= 
suaso ‘che, questa. gloria fu. sempre mantenuta 
splendida e pura, Le mie parole di reintegrar. la 
fama dell'esercito non furono dunque dette nel 
significato, in'cui le prese il dep. Brofferio. lo vo- 
levò solo‘alludere all'opitione' degli stranieri già 
poco favorevole a noi ed alle nostre sventure: Che 
se, pur dopo questa ‘spiegazione, la frase continua 
a ‘dispiacere, io ‘la centraddico solennemente. 
(Bravo! Bravo!) VISI 

Cadorna, €.: Dopo l’eloquentissimo: disedrsord 
dep. Mamiani, discorso che ha esaurita compiuta- 
mente la quistione, sarebbe temerità la. mia farne 
un altro. Dirò dunque solo la conclusione, I. ple- 
nipotenziari sardi hanno mandato ad effetto. pelle 
obbligazioni, 'éhe foro incumbevano. Dopo il 1848, 
la politica” piemontese doveva‘ diventare politica 
itatiana, non solo per le naturali &fmpatie, ‘mà per 
la necessità stessa della difesa dei nostri ordini li- 
beri. Questa poliliba. dayevà essere patrocinata dai 
nostri plenipotenziari. Essi, nel congresso di Pa- 
rigi, parlarono per l'Itelia e furono non solo uditi, 
ma ascoltati. | È NI joang 

Essi dimostrarono che i principii da loro palro» 
cinati nell’ interesse dell’Italia erano pur. quelli 
volute dall'equilibrio europeo, dall'interesse della 
pace generale. Le potenze alleate riconobbero che, 
tranne il Piemonte, gli stati italiani’ erano mal 
governati. Per Ja prima’ volta; ‘un’ congresso ‘di 


+, 


diplomatici delitlerò che i popoli ‘avevanò ragione, 
torto i governi. (Bravo!) Devo quindi associarmi — 


pienamente ai sensi di gratitudine, che: il presi- 
dente del consiglio espresse, alla Francia ed al: 


l'Inghilterra, ed ho fede che, se al miserevole/stato, 


CAGATE peo] 


venne co Tre Lepore 1 ora inco 


men Bo o0f osa 0 lo itavrà 
una iti Silio me espressione 

indi Uel[o} opiniohi @ nti Mella ca- 
iv io propongo 1 SIE ei giorno: 


« La camera, udite le ‘spiegazioni date dal pre- 
sidente del consiglio, approva la. politica nazio- 
nale del. governo del re e la condotta tenuta 
dai plenipotenziari, sardi nel congresso di Parigi 
e; confidando,che il governo persevererà con fer- 
mezza nella stessa. politica, LA all’ ordìne del 
giorno. > 

Sineo dice che un volò, it quale riflette l'argo- 
ménto jimportantissimo dî vin trattato di pace — 
trattato che non''fuù ‘nemmeno ‘comuticato alla 
camera — ‘deve ‘essère*préséduto' da tutte le tau- 
tele che:esige il tegolamento;'ed' ‘aggiunge quindi 
altre considerazioni. 

Sappa legge un discorso con cui si approva la 
condotta; dei nostri: plemipoterziari e si confida 
che il governo vorrà perseverare in questa poli- 
tica, alla quale darà il suo concorso il parlamento 
e che farà grato il paese: Osserva poi come qui 
sià'il caso di un trattato; che ‘nòn importa onere 
alle finanze , e di ‘cui il giverno è Menuto! sAl0a 
dare comunicazione officiosa ‘al.parlamento. 

Valerio; Quale:sarà la; nostra posizione. pell’av- 
venire. Il presidente del copsiglio,.disse che il Pie- 
monte era più che mai, separato dall'Austria e che 
questo stato di cose’ polé\a ‘essere gravido di pe- 
ricoli. Nessuna parola potevami'essere più grata 
di questa, e gli sono riconoscente del suo contegno 
nel congresso ; ma gli surò più sé a parole che im- 
pegnano l'avvenire vorrà associare provvedimenti, 
per. cui i. pericoli possano essere nobilmente vinti. 
Un depulato della maggioranza aggiunse gravità 
alle parole del presidente del sai egli disse 


.che dobbi Da srt sistere n he, di sirfage 
in istato dicpi qua qnifi AO 
d’un sol o°il"h pia Usercito. {pini fn. 


dica attacco; io domando dunque se siamo solto 
il colpo di una minaccia. Se si tratta di provve- 
dere.allpaese, ogni dissapore, ogni divergenza di 
opinioni scomparirà innanzi allo straniero. Siamo 
disposti a non risparmiare nessun: sacrificio che ci 
venga domandato in ‘nome dell’onore e della di- 
fesu del paese. (Bravo! bravo!) 

Le nostre parolè non resteranno. qui; non po- 
tranno.tenerle lontane le! bajionette ed i cannoni 
che ricingono.gli altri paesi. (La confidenza rina- 
scerà negli animi abbattuti; i non abbaltuti si fa- 
ranno più audaci, e;non;andrà;a lungo che i no- 
stri fratelli faranno: sentire la loro voce, Quale 
sarà allora il contegno.del Piemonte? Mi ‘associo 
al conte di Cavour. nell’ onorare lord Glarendon, 
ma ricordo che questi chiamava mile il governo 
della duchessa di Patma, è che lord John Russel 
diceva chie l'Italia horn poteva sperare vantaggi che 
dall'Austria. Faccio lode al governo di aver auda- 
cemente, colla nota allè poterze, presa in mano 
la causa italiana; ma le obbligazioni sono gravi, e 
pensiamoci seriamente. la dichiarazione, 
la quale n Had dl TIENI Amici politici, 
che, arrivato fi DRG pericolo, il ministero 
troverà su Alia baèhî cuori e ricchezze pel 
trionfo sa essene;com baijuta. 
(Brato! Herr FERA re 

Moia domanda ‘al. deputàto Cadorna se il suo 
ordine .del giorno si riferisca‘ solo alla politica 
seguita nel CORRFOSSOR; od a tutta la politica del 
ministero. 

Cadorna dice ghe ora nonsi, tratta che della 
politica nazionale, tenuta dai aitolpolenziari sardi 
nelle sonferenze di Parigi. ., 

Moia: Allora accetto l'ordine, del giorno; Possa 
il mio voto. dimostrare; che, se siamo-diyergenti 
sin .molte, questioni, quando «si. parla dell’ Italia, 
siamo tutti.e sempre d'accordo..( Bravo ! ) 

Cadorna»dice che la dotizia det trattato fu data 
alla camera da Rattazzi, e che furono deposti i 
documenti. 

Sineo, stante È Fani eccezionale,i aa vi 
ritirare la sua 

Revel: Il pr 

' dotta da lui 
ma le parole di un oratore Mia!s 
di un depulato della sinistra poterono far naseere 
l'idea sui possibiltà, di una non lontana confla- 


pà 0 tehzà \vigina. epie 
potrà o e cor ergril dub doi, da 
domanda dissé poi ché per ef) 


guerra siansi spesi soli 44 milioni; allora, dei 
50, ne resterebbero sei per solbuafe vi Pf git del 
bilancio del 56. Domanderei quin I Signor 


ministro se intende vale 
30 milioni. Che se egli La ig 


‘qualche rottura, io sarei pronto a dare una se- 


conda volta il mio voto a quel prestito, onde le |. 


contingenze che possono sopravvenire non ci tro- 
Mino sprovvisti di danafò. (Bravo! bravo! ) 

| Buffa: Mi ctédo ‘in sitétto' dovere di coscienza 
di dichiarare che le mie parole furono affatto dis- 
‘giunta da quelle | del ‘presidente del consiglio. Io 
ho éspressa la mia opinione; ho sostenuto che la 
nostra politica era, per diritto, stesso, d’ esistenza, , 
di resistere alla ‘politica, dell'Austria in Italia. Da 
questo. non ne «ONEARO i però, le;conseguenze, che 
alcuni vollero intravedervi. 

| Cavour: La. camera vedrà, con. che. riserva io 
debba rispondere alle. interpellanze, dei deputati; 
Valerio e Revel. Io esposi l'operato dei plenipo- 
tenziari; è impossibile ora dire a quali conse- 
guenze ci condurrà questa politica. lò non dissi 
che siamo prossimi a nessuna I rottura; dissi solo 
che'non ci eravamo ravvicimali all'Austria e che 
lè discussioni vennero manifestamente .4. signifi» 
care che vi era una differenza radicale tra la po- 


HF" n 
| sarà se 
(Bado!) AI 


| linBsatlesstobsa Condizioni. H 7 


‘vecorrerà realizzarli + ‘masella e 


La. e qu leo 


, O0f 100:9 da } se 


litica dell'uno e quell 


di dover proclamare una politica italiana, prender 
in mano Ja causa dell’italia,/sente quanta prudenza 
ciò stesso gli impone e saprà conciliare ila fermezza 
colla prudenza. Quanto alla questiorte finanziaria, 
dirò, ad onore del governo inglese, che esso ci 
offerse l'imprestito di un terzo Zuilione di lire ster- 


cri Sor TEOIHOMI 
ra che è falla la pace, 
chiedetlo; ma nacque Guia Se so sul 
pagamento del secondo milione ;. gli, uomini, di 
legge inglesi dichiararono che era necessaria Uno 
nuova. sanzione legislativa la qualenon incontrerà 
idel: resto ostacolo.;:Ayemmo già ‘um ‘milione e 
inezzo : ei restano 'da ritevere 500m' lite. Le spese 
dellà guerra andarono a ‘44 ‘milioni’ col primo 
maggio; vi sono da fare altre spese e temo che'i 
sei milioni saranno esausti dal mio collega. (Bat- 
tendo sulla spalla. di Durando.; ilarità) Quanto 
ai 30 milioni, non assumo. impegno. Se non si.ve- 
rificherà nessuna! circostanza ‘straordinaria, non 
mera ha fiducia 
nel ministero, noò è Îl casò di 1 titafigli la facoltà. 

Revel: Non, parlai di ritirare; Dissi che, se. logse || 
prossima una conflagrazione, sarei, disposto. a.vo- 
tarli nuovamente ; ma seilysignerministro non la 
crede probabile, non sarei per niente disposto- a 
lasciare;a sua disposizione trenta milioni. :/0M 

L'ordine del giorno è approvato alla quasi 'ima- 
nimità. (Applausi: sialzano anche-Revel,-Me- 
nabrea, Arnulfo ;, non si. alzano Brofferio,.Germa- || 
netti, ‘Solaro, Costa ‘della Torre, , Ponziglione , 
Della Motta, "Brignone, Deviry e uno.o “due saltri 
della destra) 

La seduta e levata? Sofio le 5 Ù. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito della x disquesione sulla Libor e” inte- 


resse. 


Notizie Estere > 


INGHILTERRA : 

Nella camera dci lordi, la sera del 2_ maggio 
fu proposto da lord Glonelg | una, mozione nei se- 
guenti termini: |.’ 

« Che sia presentato‘ ùn indifizzo a S. M. vr 
esprimerle la sincera» riconoscenza 8 i 
‘menti della camerà Per 1importarità® ano. si 
zione che piacque a*S. M. di fare del trattato di 
Parigi30marzo 1856 tonebiliso» ffa  @edeo 

« Per assicurare S. M, che, mentre noi abbiamo 
creduto nostro dovere di dare animosamente il 
nostre pieno appoggio per il'caso che sgraziata- 
mente Si-fossè trovato necessario ‘ti ‘Continuare la 
guerra, \abbiamo sentito con ‘cordiale  soddisfa- 
zione che S. M. è stata in grado 'di ‘conchitdere 
una pace in condizioni così ‘onorevoli per la eofona 
di S. M. e che eorrisponde.pienamente ai grandi 
fini pei quali fu intrapresa la guerra. 

« Per esprimere S..M. la grande soddisfazione 
che proviamo del Adiol hf mentre quelle al- 
leanze hanno così fortemente contribuito alla yi- 


gorosa e prospera condotta dalla” spo: Tra, farono 
egualmente, efficaci per la cool azione n 
pace e che le'potenze le quali nor hanno preso 


una parte attiva nella guerra si sono. combinate 
colle parti belligeranti, ehanno dato colla loro 
sanzione ‘e Laccessione stabilità addizionale ‘agli 
accomodamenti coî quali la pace e il riposo” del- 
«l'Europa saranno in futuro. Brotetti da N; rr 
‘lurbazione. unit il 

« Per far-conoscere a S. ‘M. che ci rallegi biazio 
che nonostante î grandi Sforzi resf hocessà ig. 
Pultimi guerra, i mezzi dell'impero sono rimasti 
illesi. 

« Per esprimere la nostra speranza che la pace 
ora conchiusa possa col favore della divina Prov- 
yidenza durare lungamente per spargere le sue 
benedizioni GL e che l'armonia fra i go- 


di, hevoli r. a le nazioni pro- 
Eisciorteaili sso della civiltà, 
ino*f@*felicità umano. » 


ù " Nella camera dei comuni dopo le dichiarazioni 
di lord Palmerston intorno ai forti della costa del 
mar: Nerose le navi russe Put ge nella rada di 
Rota gif ssione sulle 
nand omenica nei 
parchi di Londra, e lord Palmerston dovette di- 
adi Bor innocente divertimento offerto al 
ro i fanatici che vedono nel mede- 
imo, e della festa. 
d PERC RA, resentato il testo di un trat- 
tato in data del 15 aprile fra l’Austria, la Francia 
e Vaghilerra; in due articoli del seguente tenore: 
Le alte parli contraenti garantiscono, unita» 
mente e separatamente, l'indipendenza * è’ Pinte- 
grità dell'impero ottomano” ricordata ‘fiel'trattato 
conchiuso a Parigi il 30 fmatzò 1856. 

2. Qualunque infrazione’ delle sti ptt del 
detto trattato sarà considerata, ‘dall “pot SÙ, # 
gnatàrie del presénte trattàto, come nie 
Verranno ad un'accordo colla. Sublimé va È 
quanto alle ‘misure ché fosserò” necessarie, ese enza 
indugio deterniteranno fra di loro sull'impiego 
delle loro forze militari e navali. 

pi! AUSTRIA. Lo purt9ì 

legge, nel ‘Corriere italiano vocaib sl fui 

« La è cosa nota che le grandi potenze passa- 
rono' d'accordo riguardo alle condizioni d'Italia, 
di dirigere amichevoli timostranze ai governi di 
Napoli e della chiesa per alcune riforme da intro- 
dutrsi.if quegli stati: 

« Dieesi che da parte dell'Austria verranno di- 


qua 


cb DE 


Nole a Roma e Napoli nel corso de’ pros- 
simi gio” e anzi da giornali alemanni vuolsi 
sapere che queste note saranno accompagnate da 
un autografo di S.M. l'imperatore. Il conte Buol- 
Schawenstem ebbe negli ultimi or decorsi giorni in 
proposito varie conferenze-col regio ambaseiatore 
napolitano presso la nostra corte, ed assicurasi 
chele dichiarazioni fatte, da. quest’ultimo suona- 
yano molto favorevoli. » ( 

TURCHIA © 
(' e Ap dii particolare dell’OpinIoNE) 
* Costantinbpoli; 24 aprile. 


La pace riconduce alle loro province gli eser- 
citi alleati: truppe francesi, inglesi e nostre che 
“lasciano questi lidi per ritornare in patria si avvi- 
cendano ogni dì in questa nuova Babele. Per re- 
gola però i soldati non disbarcano, ma sì gli affi- 
ziali. Éd in questi ultimi giorni risalutammo pa- 
recchi compagni ed amici dell'esercito nostro d'0- 
riente che formavano parte delle brigate Pinerolo 
e Cuneo. E fra gli uffiziali citerò Cialdini e Du- 
rando. -Fanti.pure passò, ma non. scese dal, horda 
“del suo Leno: Durando fu dal paggachieio, ‘he 


farti all’ac he*tolci d'Europa. Io non so che cosa 
iu van il glierriero piemontese di quella 


dice 6 gilitfari"a sita in ‘quella bellissima'val- 
Îleilà, ma 'sp che égli fu segibnof'dubbio agli ap- 
Iplausi i pinto li della folla èd’anche‘agli‘dmaggi 


* riserbalì Ver riumerose odalischeMa lasciamo 
Ma poesia. che mal s'attaglia. ad un corrispondente 


crt È 


Le truppe 
mini circa 
la mia lettera sia giunta sn Hi mani. 

Lunedi '‘@1) colla Costituzione partì da Costan- 
tinopoli ‘ib'éav. avv. Eugenio Durio, uffiziale con- 
solarè che da. più dî sei mesi reggeva, conlodi e 
con plaùso della colonia, questo ‘consolato sardo. 
Quando io dico con lode e con plauso della colo- 
nia, io m'ispiro alla modestia di quel valente è gen- 
tile giovane, perchè sarei ugualmente nel vero, 
anzi-sarei: più-nel-vero se scrivessi-che-la colonia 
gli è ricon er gf fee nf ce dl 
reggenza in apo ili ci 

no Mpisnaralcrta di mò cà CHIA 


appena trascorsi. 


rosi sudditi sardi, e delle autorità così straniere 


come iturchesche della città. Conoscenza della le-: 


gislazione ‘nostra , mellò stadio della quale aveva 
già ‘lasciato di sè bel nome nella nostra università, 
conoscenza della lingua e delle ‘leggi turche, lo 
facevano Sinigolarmente alto ”alle funzioni ‘cui 
venne chiamato. 

È (difficile î \prevedère se egli ritofnerà in que- 
sta ciltà, mo ovunque egli vada sarà accompa- 


stantinapoli ed in ogni doye non poirà non calti- 
varsi quella stima e quell’affetto. che in ogni paese 
si serba a chi alla; lealtà ed all'amore di giustizia 
accoppia: l'amore della selena A AlegivnI dei 
modi e doti quelle per 
cui il Pai -Eira ione ho ita felicità di 
conciliarsi il rispettoscome magistrato e di esserè 
caro come uomo > dj società. 


Scutari. Nuti 
degli uffiz w 


uo) que " molto inte: 
ressanle spe 


Pare che i iron siansi troppo presto rallegrati 
di, veder gli eserciti alleati sgomberare l'impero; 
sembra ora invece che una parle ( delle forze 0c- 
‘cidentali conliqueranno a stanziare per un dala 
tempo in Turchia. Questa notizia ha moltà impor: 
‘tanza, na non pottei guarentirvela. 


nn 


ì è ‘è a 
ni ; 
> Notizie Ultime 
; FRANCIA Ì 
(Corcispondarza particolare dell Goto siraty 
Parigi, 5 maggio: 

Lettere di persone assai bene informate.che ri- 
cevo dall'Alemagna mi -recano. nolizieximporiagti 
intorno agl’inirighi dell’Austriaper;uscire da una 


| Posizione,..assai . diflicile., ‘Bccoyene runa\ che mi 
sembra meritevole, di attenzione : 


«È curiosa la, posizione dell Austria dopo il 
congrésso ed‘anché durante il congresso. Avendo 
perduta la direzione ih mezzo agli ultimi avveni- 
“menti;e-vedendo'ehenon'avevi I 
parte, ha, ppr dai rsi alla 
Germadifa; Nite ORA gannata,, 
senza Lesp Pingere del luuo le sue proposte, si tenne 
in prudente riserva. Allora si tenlò un cangia- 
memo di politica, ed'il‘eontè di Budl''fecb ‘di tutto 
per reridersi favorevole: la Frantia, dicerido the 
si) affidava ‘alla magnanimità imperiale le | (0 
-''‘evL'imperatore Napoleone'è stato nòn'poto 'stu- 
«pito» di tal'tinguaggio, tuttavia 'it'minîstroausttitto 
di ‘ritorno a Vienna , ‘ripetè ‘che ‘era ‘riuscito ‘fa 
unite la Francia agl’interossi dell'Austria; ‘ciò che 
non fu creduto, e non fu bene accoltò da chi fo 


credeva; tanto che il conte 'Buol, il quale dicesi |... 


abbia fédetmente seguito la politica personale del 
saoimperatére, è minacciato di perdere il pot- 
lafoglio. 

‘Dopo 16 conferenze si è pure cercato ai ‘pro- 
‘mudvere’ un ravvicinamento ‘con'’Berlino , mia 


quando si vide che, in luogo di rispondere, fi pie-. 


coli stati si stringevano dintorno alla Prussia, e si 


tà foggie lA pei If n Resto SRO, dn wILA 


squisitezza, di Sentimenti, coltura veleno di | 
slinta gli, conciliarono già le simpatie dei nume-: 


gato. dalla riconoscenza dei connazionali di Co-.} , 


vid le Federico” Guglielmo CARA 3 sh 
ferire personalmente ‘col re' di ‘intorno - 
alla pòlilica da ‘seguire se l'Austria facesse delle 
proposte alla dieta germanica) allora l'Austria, 
confusa ed irritata, si è rivolta la-secomdavvolta 
alla Francia, e per facilitare Valleanza Usi satobbe 
deciso che l'imperatore Francesco» Giuseppe “fa- 
cesse un viaggio a Parigi, ciò°the mi a 
molto improbabile, benchè” «da quell’atto‘ si speri 
d’impedire che le tendenze francesi si avviein ino 
alla Prussia ed alla Russia.» ; 

In queste polizie:sono, falli degni d'osservazione, 
benchè io non creda chele speranze: ptc 
si avverino, stantechè l'alleanza ugo 
più salda che mat. Siad Mino 

Debbo aggiurigere che a o | furono 'aidai 
male accolte le promozioni dino a > dalla 
Russia, non piacendo l'invio. Hol unow 
al posto del principe di Gorciakolio Il: sig: Brou- 
now è sgradito a Vienna, siccomecoluî.che avendo 
assistito a tutte le sedute del congresso, ‘éd'‘ip- 
prezzatavi la condotta dell'Austria, è in ipfado di 
*sorvegliarne‘gli intrighi e vi si reca animatonda vo 
sentimento di one SR. 


gono assai bene con qual sentimento si 
Tonò i URI 

dI rear] bersi dl Vee e 
ria le sono har già incominciati: B- 
ranrio în magna] lutto ciò pi hé " 
veduto, compreso il allesimo «de Lor sid 
Sono principiati i lavori nos) di olri 
8 malgrado il numero, ragguardeyole i. ope 


.difficile.siavi Lutto preparato. pelaprinci; 
sd - prossimo. 
lel re di 


DE Al 
litico. voli ila di cortesia 
dh n meri re Gerolamo, e la voce sparsa 
che il suo viaggio avesse per iscopo traftati tive di 
matrimonio del principe Napoleone, non ha a alcun 
fondamento. 

Questa mattina.furono fatte le esequie del sigfior 
Drovillard, celebre banchiere, che promuoveva 
quella famoss strada ferrata svizzera alitaVetso Îl 
Sempione; quindi il matrimonio della figlia di 
un allro banchiere, M. de la Hante col signorde 


la Rd è AI vai der gi e a assistettero 


M. de Morny, 

come. testimonio. ii 
Ritornando 1a parlar. di esequie, vi lialrò. che 
quelle ‘di M.‘Adam furono onorate dalla presenza 
di quanto le arti, le lettere ed il teatro hanno 
‘éultori, cid che prova ia quale tonegaazione 
fosse tenuto questo valente‘ ed affabile’ apue A. 


ITEOSTA 


Dispacci elettrici priv. 


Aosnzia SrePANI 1 vanto d 
Parigi, T‘sera 


SH 


rg non ha al- 


vu siugiza 


Londra, 7. Lord Palmersten dig 
Ciato un lungo tao Di per parti 
congresso, di. Parigi di essersì, piva 


degli affari d’ltalia (quì diamo, le 
tedtiali el rito et i 
bien gouvernée sous CA RA fe 
soipel Al defenidy marche 

Arab alla usane ef la ha 
espresso la speranza che Hive Side: 


al 


rata uell'avvenire. 

La camera! déi :comuni pernici 
l'indirizzo sia presentato alla penare da 
tutta la camera. 


Azioni del aida mobiliare 1830. 
dae 4G. di 744 
} petti ittorio epr 1657, 50,0 


00 £ TRA: 


n Dispacci elettrici de dei fogli estoni vie: . 
Marsiglia, 5 maggio. Il Meandroè giuatowolle, 
polizie da Costantingpoli na 1 iti cd 
scelli e fra gli altri i Dod ci 
stantinopoli d ai Host 
| IL Presse ppi È, 
evactiazione the è sato regolato 
Pélissier. iL 
»l. Gli zuavi che vanno in do sd via» 
12 Il secondo corpo sotto gli ordini del sonori 
(Bosquel, la divisione dai generali Vinoy, Camou, 
Espinasse e Motterouge.. . ORTO 
3. Il primo corpo del generale de Salles.; divi- 
sioni Autemarre, Levaillant,, Pàté e. Bonal.. alta 


La cavalleria. ritornerà successiv 
‘5° Le truppe. di Kami i sc riga pa ada 
‘il 6% Le truppe di' Costa abtisopoli Bo 


squet. 1! 

Berlîno, 3 maggio. Il re di' pt di cio 
«rito l'ordine dell’ aquila "x Bor to dei 
francesi. . IACAURI 

Si scrive da Pietroburgo, | digita del 3; che. il 
generale Suchozaml ll ig dò darei ministro 
della guerra. 


staz 0 1 ACTA Tri EINE 
pina francesi i'AstallAbbo 

ifenoo famov n soia pe 

134050.00) val tft; 

«Consolidati ingl...) .,, 98 1/8-(a mezzodì 


i ‘4 Sh 77 OR 
HÉ sa ‘Assicurasi 
Vita. —Torino, via dei | Conciatori, 
pote fn premio annuo. La 
una persona di 30 anni mita uoi eredi 
un at le di fr. 10000, oltre all'aumento 
‘prodotto dalla artecipazionie all’ 80%pi 0/0 
«degli. utili. Nell' ultimo \eserdizio | 
giunsero ia somma di franchi 


È 


G. RowsaLno Gerente, 
‘ 


CAMERA, D'AGRICOLTURA È DÎ COMMERCIO DI TORINO: " R 
| BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


A 


IETO? i Ì . ÎI È ,; 
ditanicazan Corso autENTICO — Terino, 7 maggio 1856. ; 
BONDI PUBBLICI: > Contr. del giorno prec. dopo (8 borsa, Contr.idella mattina si 
Renptre. «Godizionto In contanti In liquidazione In contanti In liquidazione 
18195 l'aprile...... E — siasi — — Ta 
4848, vr l marzo ..... sotgtamnit — iozugnzas. ho , 92-50 — cs 
33 gennaio ...... 93-75 93-50-60 94-40.15.giugno. .93-75-70-50 94 31 maggio. 
*1851° > ldicembre... — — enna 94 94-40 SITI 
1853 3 0/01 gennaio ..... piante — —- - 60-50 — Li oLem Das] 
FONDI PRIVATI. Azioni La 
Banca nazionale 1, gerin... 1360 — sile veline 
Cassa comm. sind i gen. ‘848 846 845 848 845 31.,magg.. 825. 880 840 31 maggio 
Ì Cassà di'sconto di Yorino. 350 — — — — “ve ——- — 
* Telegrafo suttomarino....... /— — 205 31 magg eee Si. sett 
Cartiera nazionale........ —. ela 150, — ad pai dI 
Ferrovia di Cuneo.1l aprile 655, — —. Le pnt —. tut 
LILLO Ti EA AIAR a RRIET io Sa — 3 
‘Fetfovia di'Novara lgenn — — — e PE ge dint 
Que Obblig. id: i. 0... adi RT 292 292 1De SER 
Fetrovia: di Susa.1.genn... ) — — Iii TERRI II BIOLI AATILA 
Kerrovia:diPinenolo lgenn..., — — 292 50 81 magg. ‘’0 290 — 295.31 magg. 
Ferrovia, di Biella. Leb - app er 462 46531 '‘magg.0l — . — me etto 
‘i è Alessandria a Stradella, .,— — 546,31 maggi!in) (646 —. 550 15 giugno 


BR. f 


# i SUSPIA NUOVA: N16, rimpelto al BAZAR PARISIEN, TORINO ., 


{GRANDE E RECENTE ASSORTIMENTO 
di Camicie bianche a L, 2 25, 2 75, 3, colorate L. 2 75,350; 4, ed altre sopraffine 
DA tutta novità, Guabifi di pelle glacé ‘ed in filo Scozia, Mezze Calze bianche e colo- 
gie, Calzetti inglesi sopraffini per signore , detti per ragazzi d'ogni età; Gilets e 
| Mutande in -fana cachemir ed in filo Scozia sopraffine per l'estate, Cravatte, fazzo- 
letti Porlards ed Articoli di novità relativi.Crinolini d’ogni genere. , 


5 Pr) otti in'concirhe normale, pronto, concentrato.e potente.in: modo da surrogare senza 
È 


giz* 


sia sostanze ammiali di ogni sorta, deiezioni, prodotti ammoniacali disinfettanti € ri- 


cezione il miglior Gitano esotico ‘in tutte le colture, non eccettuata quella el ‘gelso, 
adoperabile nella proporzione di 200 a-250 chil..per prostata, da DOMENICO SCHIAPPARELLI, 
‘fabbricante dì prodotti chimici allo stabilimento del Camello. 
#*° prezzo fr. 20 al quintale ; acquistandone non meno d'una tonnellata ,, verrà accordato 
lo sconto del 5 0/0. —'Deposito în Torino, via della Provvidenza, Num..31. 


co GUARIGIONE DELLE ERME 
ciacMab |} { ì po VE 
‘Il felice successo ed ottimo risultato, che finora ottenne nelle sue cure |’ istituto meccanico chirur- 
*igico' nella guarigione'radicale delle ernie, alimentando continuamente gli accorrenti, obbligò ì Diret- 
‘fori:del medesimo ad ampliare ta loro Officina ;pella fabbricazione dei reldtivi bendaggi, i quali come 
vengono casituuti dietroti dettami ed osservazione pratita dei Medico+Chirurghi di detto istituto, rie- 
e scono. perciò disymma efficacia nella ritenzione delle"ernie , ed accoppiano nello svesso tempo ..tutta 
19 sila, modilà, Togeereazi e lensione elastica che ‘puossi desiderare. — Ed è in seguito a. tale am- 
pla Vito chie To stessò istituto può per l’avvénire fornire, sì agli svabilimenti sanitarii che ai nego- 
zianti-di-tab-cose,-qualunque-quantità di cinti-di qualsivoglia forma, finezza e grado di forza. 
: isce* put i sorta di cinture ed apparati ortopedici alti .a correggere qualunque deformità 
d po pure pen sg! a die dé Pe: ped EE q 


I Dottori Medico+Chirurghi di detto istituto si prestano pure per curare ogni, specie di. malattie sifi- 
likicherin.ampi i sessi, con tutta quella prudenza e secretezza che il genere della malattia richiede, re- 
Sa do pure, ove sia d'uopo, alle dimore degli ammalati." 7 

"Li ulo, che trovasi in Torino nella via della Barra di Ferro, N. 2, piano 3°, è aperto in tutte ‘le 
“orè della giotnatà, e,tiene inoltre, dalle ore'T2 alle 3 pomeridiane , disposti: appartati ‘meîmbri sì per 
“ila visità e è ‘per fe consuliazioni secrete...© Besyt È 
oi v endesi pure lin Tratatello sulle Ernie, per norma è governo delle persone erniose. 
390 mai 3; 
HI <« ANT 


NANTELLETTI DA DONMA © | vela DROGHERIA | 


pi x passta s!la “ 9 t ? 
sbk F50An Saeco. per,.ed, in colore i ; i 
e FABBRICA DI SETERIE pullazta; y “delle. 
‘Via «delle Pinanze, rimpetto alia Buca:delle lettere, | sirvatt È ei ® Finanze e 
; È, anigsi ‘ePorino. VET in Piazza 2 


FRATELLI BOZZOLINI 
Fabbricanti è Negozianti di TAPPEZZERIE IN 
CARTA con fabbrica in via Belvedere, casa Man- 
- tero,iNt13) deposito invvia: della Verna‘; rimpetto- 
v;allavtnattoria. vip ti } PVIRRA. 
Fabbricante e 


,ALLEGRONE PRANCESO negozianie di 


Do igaraniila,.e scelta bisotteria, nella. corte 
dell’ albergo della Caccia Reale, piszzarCastellò , 
1° piano, ha l'onore di prevenire il pubblico, che 

»ipericorrispundene alla; confidenza. gi cui l'ia ono- 

rato: sinoval giorno dRoggi , si.'è fatto:!ipremura di 
procurarsi per mezzo deì'migliori fabbricanti di 

‘!Pitancia &di Ginevra} un dssoftimento #ffatrò nuovo 
delle più ‘ricche parure, è ‘catene linghe cinque 
piedi; Pal etti ‘di novità, offrendoli all’oltimo 

«prezzo. "delle fabbriche, a‘ fine di uon smentire 

AM ata HALL rr avùta. Troveranno 
pure gli accorrenti .le bisotterie,meglio montate e 
le megliosassortite sia in oro che in diamanti, ep- 

perciò si lusinga di ottenere vieppiù il favore dei 

li sighorî: é*Helle signore della ‘© pitale, non che 

‘Ulella Muriferosi ‘sualelfentdla! 0 sr 


delle 
Scienze 


Carigitàno 
angolo ? & 
“PROVASI 
“oltre ad un'completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 
Lucca e d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
1 salumi di mare e i frutti di Provenza in 
conserva; Mostarde inglesi e francesi; Salse, 
FormaggiietBirra inglesa;tilivero Arrow- 
root ; Racahout des Arabes, The finissimo 
di tutte le qualità*'-Ciottolato osmazomico, 
Caffè cicoria ed il-vero:Caffè Burlet di Lyon; 
Sagomubianco.,e rosso, Salep;» Orze  perlé 
d’Ulmi; «Gruau.roux d’Allemagne ‘e la Ta- 
piokay:(ecc..ecc.;.il tutto delle più accredi- 
tate'provenienze. | | i 
Ni Bi In detta Drogheria trovasi ‘pure il 
deposito del Taffetas Denard per la guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
è molti altri medicinali. 
SONIA REZZA 
MESNEA SERPT) ‘ fi ii 
‘Istituto ‘Climico 
per Le MALATTIE ERNIOSE £ SIFILITICHE 
In .guesto Istituto diretto ed assistito da medico- 
chirurghi: primari di regi stabilimenti; sì conten- 
” ? gono e guariscono lutte le varie specie d’ertie.con 


e ——————— ———— — ————— _—— ' ——Tr T_— 


i DEPOSI DI SEMENZA BACHI DA SETA 


) ‘è BIONE, garantita, presso la Dro- 
aigheria A, Capello, vie Lagrangia e Carrozzai, Torino. 


___— 


j bi | benda i particolari, i quali si fanno, apposita- 
Î 0) Sa | Mente costrurre per ciascuno e in modo curativo, |! 
i mentre, dalla loro bene adalta applicazione se.ne |: 


” Rent rl PROG POSI I 5 
cen: raietato Gia de he Desire Bi gazose di ‘ ottengono jutti quei comodi e vantaggi. che l'arte 
abito "fibfzeriMegto medit0 pei pun N16) “si può ripromettere.. Ivi pure si curano, e.guari- 
TS coll'acqua della pa tea PAggua | scono lutte le malattie veneree senza ricorrere,al- 
Mind di SI arpa TTI Cole rinomata fm: | so de tari preparati mereuriali, disimpegnao: 
USO pate oniiee tuta lo scriog &ov.'| dosì i signori clienti colla, massima. prudenza .e 
Via Goito Nol; piano secondo , Pg punivalità. E TRETCIR 
dI > AN, piano secondo , sì lanno }  L'Istituto.si trova in via Argentieri, N. 15, piano 
STORS ed INSEGNE: d'ogni genere ed ai Uno: ed è aperto in A deli 10 alle? 
sini ioni si | e dalle 4 alle 6... palin 


[e] 


n. 
Di | 


centre reca st 5 
rsu 9 


. PR 


+ 


’io SI 
FETA 


Si trova un grande assortimento .d’ abiti 
faiti per.la stagione a modico prezzo. 
Via del Seminario, N..3, Torino. 


d 


pes 


INCHIOSTRO IN POLVERE 
Augus 


fù, sto Ebo, premiato per la fabbrica- 
zione di colori, inchiostro ed altri prodotti chi- 
mici, rammenta a tutti: 

La comodità-di portarsi in scarsella od in por- 


_——— III: 


Sibilimenio Idropatico MAGLIA 
DI REGOLEDO 
SUL LAGO DI COMO 


Il sottoscritto si.fa un dovere di rendere . 
a pubblica cognizione che col giorno 15del 
p: v! mese di maggio verrà riaperto il sul- 
lodato Stabilimento', nel quale vennero ag- 
giunti diversi locali per nuovi bagni alla 
foggia di Parigi, con separazione dei due 
sessi; inoltre per ampliare le commode pas- 
seggiate e le amenità peri signori balneanti 


ftafoglio l'inchiostro per scrivere, massimamente | fece acquisto di un fondo detto Albiga. 


di 


-8ct 4 vali 


RESTI "LI GEOM TO 


in occasione di viaggio , partite di campagna!, di 
caccia, ecc.; recandosi in luoghi dove non si.è certo 
trovare l’ogcorrente per scrivere; l’ inchiostro. in 
polvere è stato precisamente inventato a questo 
scope; Méttendone una bagatella nell'acqua, o 
meglio met vino , agitandolo , si otterrà immedìa- 
tamente ùn perfetto inehiòstro: ‘Nella ‘premura’ si 
può scrivere con qualunque liquido ; ctie non sia 
olio od. acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia, sì otterrà il medesimo effelto. 
Olire. alla fcomodità sì trova un utile dal lato eco- 
nomico, mentre con ùn pacco'che costa 25 cent. 
si fa poco imenò di mezzo litro d'inchiostro. 

Trovasi: In Torino, ‘presso’ l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca. 

Molti altri depositi vi sono sia in Torino, che 
nelle principati città dello Stato. 


Îl Caffè delle Gallerie di S. Carlo, via 
Potta Nuova casa Gonella si’ riaprerà sab- 
bato #0 corrente ‘Tnafgio sotto it nome di 


CAFFE 


‘DELLE CONFERENZE 


Il nuovo proprietario ha fatto eseguire a/ 
locale suddetto molti abbellimenti e non po- 
che comoditù, che unito al nuovo genere di 
servizio che'HaAstabilifo, spera d’ottenere 
l'aggradimento e l’appoggio d'un numeròso 
e continuato concorso. — 


Torino, Libreria dì C. SCHIEPATTI, 


: via di. Po, N. 47. 
CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA: 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
i DREI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 


gnate dagli autori. — 1.vol. Prezzo L..3 50. 
Franco. per la pe contro vaglia postal. 
ì »13%76: 


arie 


_ 


Déposito delle, ACQUE ACIDULE MAR- 
FIALI Di S. CATERINA, congenerni in 
aziolie a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di SchWwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Maù- 


‘rizio di Recoaro, ecc. 


Presso, la: farmacia #iva Paluzzi; iazza 
i del ‘Teatro alla Scala, N. 1825; in Milano. 


‘Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Yaldagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


| 


Le molte; prodigiose guarigioni ottenute 
nello Stabilimento nei quattro. annidi sua 
fondazione si rilevano dal manifesto pubbli- 
cato orora dal sottoscritto: | 
FRANCESCO' MAGLIA 

| Proprietario. 
- rr ____—————__—É@i 
Il dottorein medicina e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura.le ernie ton metodo in- 
cruento ; dai migliori ‘pratici acereditato, e 
n'ottiene la guarigione raditale nella plura- 
| lità dei casi. Cura pure le malattie sifilitiche» 
— Abita in piazza Carlo Felice, porta n° Il, 
piano 1.° — Riceve dalle ore 10 alle 12 ant.e 
dalle 3 alle 5 pom. sa dun il 
Riguardo alla divisione d'Alessandria, di- 
rigersi, per l'acquisto d’ottimi. meccanismi 
erniarii, dal chirurgo meccanico, Giuseppe 
Righetti, via delle Scuole, casa Brodda. 


a 


BALSAMO verTRE RE 


Questo medicamento da vari ‘anni sperimentato 
con ‘successo nelle malattie putride e verminose 
constituisee un eccellente preservativo delle: ma_ 
lallie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
trigolo e;dalle alterazioni del sistema nervoso; Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emicranie, 
le vertigini , il singhiozzo, le nausee, le palpita- 
zioni, le sincopi, gl’ ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l’atterizia, l'isterismo, la clo- 
resi. Il suo ‘uso dissipa le acrimonie ; le viziose 
qualità del sangue e liene allontanate le putride 
malattie, come le febbri tifoidee, lo seorbuto; il tifo. 

Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti del'a verminazione, Malattia al - 
trelfanto fatale quanto 'negletta. 

Si prepara alla farmacia Luciano, via di Po; 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3. Di 800 grammi L. 6. 


‘Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : } e) 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS Y 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto là Situazione politica dell' Ruropa, 
benchè scritto prima della guetra, tratta della 
questione orientale con sitigolaré acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LI 


IL PI 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 : ; 


EMONTE . 


poi 
NELLA 


-—n 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 


DI PIE 


mu 


+ CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della 


assassero questo tempo, l'opera continuerà istessamente, e all’Associato sa 


i continuare 0 ritirarsi. 
Ogni 


li Cent, 60 ciascuna; 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte t»pografiche saranno disegnate da uno dei 


Tn fine dell'anno sarà pur 
_Le associazioni sì ricevono d 
librai della capitalé e delle provincie. 


BIUIGIEDONINIO UO 


uerra oltre- 
# in facoltà 


( af Ser] citt 1 
mese ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso in due, dispense al prezzo 
ogni due dispense sì darà 


gratis undisegno rappresentante o un ri- 
migliori artisti. 


ta gratis upa coperta per riunire le pubblicate disponse.'. 
alla Treograria 


rNaLbI, via degli Stampatori, N.3, dai 


CD bi n » 
Chi poi desiderasse avere tutta l'opera mano manò'che esce in luceefare 11 pagamento 
ad un tempo, non'hà' che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale She 


dirà le dispense pel mezzo postale. . 
gii sul S iù 


da 


if 


vu 


itato: 


iui uscito il fascicolo VI.» 


